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Oggi il poliziotto ex capo del Lic compare davanti al Gup: chiede il giudizio immediato. «Solo in aula la verità verrà a galla»

Unabomber, la sfida di Zernar
Accusato di aver manomesso il lamierino. «Voglio subito il processo»

LA MANOVRA

SPESA PUBBLICA
GIUSTI I TAGLI

di Gilberto Muraro

La manovra economi-
ca del governo af-
fronta con coraggio

alcuni nodi della spesa
corrente, in particolare
nel pubblico impiego. Il
problema ì che il corag-
gio non basta. Occorre
anche che le proposte sia-
no sostenibili nel medio
periodo; e questo diventa
il test fondamentale per
giudicare la manovra.
Per illustrare tale tesi,
conviene ricordare che
di tagli annunciati e an-
che effettuati, se ne sono
visti parecchi, ma senza
effetti duraturi. Gli esem-
pi peggiori si ritrovano
nel precedente governo
Berlusconi (2001-2006),
che parlava sempre di ta-
gli (il 2 per cento in me-
no in tutti i ministeri era
la caratteristica della Fi-
nanziaria di Siniscalco)
e invece si ì chiuso con
un aumento annuo della
spesa corrente del 2 per
cento. Questo ì un risul-
tato inconfutabile, emer-
so dal Libro verde sulla
spesa pubblica pubblica-
to l’anno scorso dalla
(soppressa) Commissio-
ne tecnica per la Finanza
pubblica. E si spiega fa-
cilmente, ricordando che
la burocrazia ha un’insu-
perabile bravura nell’ag-
girare gli ostacoli e che i
gruppi di pressione rie-
scono spesso a indurre
governo e Parlamento a
successivi interventi che
smorzano o addirittura
compensano gli effetti ri-
duttivi iniziali.
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La Spagna sale
sul trono d’Europa
NELLO SPORT Foto: Torres, autore del gol, solleva la coppa

VENEZIA. Caso Unabom-
ber, l’inchiesta sulla mano-
missione del lamierino ritro-
vato in un ordigno attribuito
al dinamitardo torna in un’au-
la di Tribunale. Oggi il gup ve-
neziano Stefano Manduzio
emetterà il decreto con il qua-
le dispone il giudizio immedia-
to per Ezio
Zennar, l’ex
direttore del
Laboratorio
investigazio-
ni criminali-
stiche della
Procura di
Venezia. E’ il
superesperto
di balistica
accusato di
aver creato
una prova
contro l’inge-
gnere Elvo
Zornitta, principale sospetta-
to di essere Unabomber. E’ lo
stesso Zernar a volere un pro-
cesso a porte aperte: «Lo fac-
cio perchì sono innocente.
Tutti devono vedere e sentire
la verità. Finora mi hanno im-
pedito di difendermi».
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Ezio
Zernar

CASSAZIONE

Rom ladri? Non
ò razzismo
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FERROVIA

Sì alla Tav
Torino-Lione
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MARGHERA

Chimica, 1300
i posti a rischio
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A Mestre si tenta di recuperare il ritardo. Ad agosto operai a pieno regime

Cantieri del tram, niente ferie
E si lavorerà anche di notte

MESTRE. Gli operai impe-
gnati nei cantieri del tram
quest’anno non andranno in
ferie. O almeno non tutti as-
sieme. I lavori proseguiranno
per tutto il mese d’agosto.
Non solo: l’intenzione è di far-
li avanzare anche di notte per
recuperare il ritardo fin qui
accumulato. La richiesta è
stata avanzata dal presidente
di Pmv, Antonio Stifanelli, al-
l’associazione temporanea di
imprese che ha vinto l’appal-
to per la realizzazione del
tracciato del tram a Mestre.
«Non ci possiamo permette-
re, se vogliamo rispettare i
tempi, di veder fermare i lavo-
ri a Ferragosto e neanche per
le vacanze natalizie — spiega
Stifanelli —. E servirà esegui-
re più di qualche lavorazione
in orario notturno». Ma non
manca la polemica: Forza Ita-
lia sostiene che tra 5 anni
non sarà ancora pronta la li-
nea elettrificata.
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PADOVA

Il fratello killer
era libero
con l’indulto
PADOVA. Era libero a causa
dell’indulto Francesco
Daniele, il ventisettenne
padovano che l’altra notte ha
ucciso a coltellate per strada
il fratello Demis (nella foto),
19 anni appena. Ad armare la
mano del killer un miscuglio
di gelosia, invidia e rancore:
la vittima era l’unico della
famiglia ad avere una vita
«normale» e un lavoro.
Tentava di tirarsi fuori da una
situazione sociale difficile.
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Alla ricerca del caparozzolo perduto
Da Chioggia 3 pescherecci alle foci del Brenta: si teme che la semina sia sparita

CHIOGGIA. Tre pescherecci
chioggiotti saranno al lavoro
da oggi alle foci del Brenta
per verificare la presenza del
novellame di vongole che il
Gral ha seminato nei mesi
scorsi. Ma si teme che il pre-
zioso quantitativo di prodotto
seminale sia scomparso: di-
sperso o morto per cause na-
turali. Ciò significherebbe la
fine del «caparozzolo» verace
lagunare. L’operazione di ri-
cerca della semina nasce in
un contesto fortemente pole-
mico: molti sostengono che la
politica di rigenerazione del
prodotto portata avanti dal-
l’organismo competente, il
Gral, sia inutile; altri invece
ritengono che il «caparozzo-
lo» stia rinascendo.

DEGAN A PAGINA 12

Weekend da favola
per il litorale
Spiagge piene
e affari d’oro

Mezzo milione di bagnanti
sull’arenile jesolano.
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IL CASO UNABOMBER
L’udienza. Questa mattina davanti
al gup il poliziotto accusato di aver
cercato di incastrare l’ingegnere Elvo
Zornitta rifilando con un paio di
forbici il frammento metallico trovato
integro all’interno di un ordigno

La richiesta. Il neoimputato otterrà
il giudizio immediato: il processo a
suo carico dovrebbe iniziare a fine
estate. Lui dichiara: «Finora non
mi hanno permesso di difendermi, lo
farò senza paura davanti a tutti»

Lamierino, Zernar lancia la sfida
«In aula la verità verrà a galla»

A destra
il gip
veneziano
Stefano
Manduzio
Sotto al
titolo
una pagina
delle
perizie sul
famigerato
lamierino

di Carlo Mion

Caso Unabomber, l’inchiesta
sulla presunta manomissione
del lamierino ritrovato in un or-
digno attribuito al dinamitardo
torna in un’aula di Tribunale.
Questa mattina il gup venezia-
no Stefano Manduzio emetterà
il decreto con il quale dispone il
giudizio immediato per Ezio
Zennar, l’ex direttore tecnico
del Laboratorio investigazioni
criminalistiche della Procura
della Repubblica di Venezia.

Il neoimputato. E’ il supere-
sperto di balistica accusato di
aver creato una prova contro
l’ingegnere Elvo Zornitta, prin-
cipale sospettato di essere Una-
bomber. Ezio Zernar rinuncia
così all’udienza preliminare
prevista per oggi e quindi ri-
nuncia alla possibilità di ottene-
re un proscioglimento da parte
del giudice per l’udienza preli-
minare.

Orgoglio. Chi lo conosce sa
benissimo cosa pensa a proposi-
to: «Lo faccio perchè sono inno-
cente. Perchè non m’interessa
di scendere a patti con la giusti-
zia e non cerco sconti. Non ù
giusto che ci sia una pena. Vo-
glio essere processato a porte
aperte, tutti devono poter vede-
re e sentire la verità. Il giorno
dell’incidente probatorio i miei
consulenti e il mio difensore
non hanno potuto dire nulla
perchè il giudice non lo ha per-
messo». E’ da quel giorno di
gennaio che Zernar va ripeten-
do che il dibattimento a porte
aperte ù l’unico luogo dove po-
ter far chiarezza e spiegare la
verità. Non certo dentro le aule
delle udienze a porte chiuse.

Le prove. A questo punto
quando inizierà il processo,
quasi certamente dopo l’estate,
diventerà fondamentale la peri-
zia chiesta dal Gip Manduzio
agli esperti Luigi Calori e Anto-
nella Guidazzoli, dell’Istituto te-
cnico Cineca di Bologna, e Da-
niele Veschi, docente all’Uni-
versità di Bologna. Periti che

non hanno avuto dubbi o ten-
tennamenti: hanno confermato
al giudice veneziano che l’or-
mai famoso lamierino ù stato
manomesso volontariamente,
visto che i tagli sarebbero stati
eseguiti con una forbice sul la-
to A e sul lato B. E, sulla base
di tutte le foto scattate al reper-
to, dal momento del sequestro
nella chiesa di Portogruaro nel
2004, hanno stabilito che i tagli
sono stati fatti tra marzo e mag-
gio 2006, proprio quando il la-
mierino era in consegna al La-
boratorio indagini criminalisti-
che della Procura veneziana do-
ve lavorava Ezio Zernar.

Microscopio. Nonostante le
misure infinitesimali di cui si
discute — si parla di manomis-
sione che varia da zero a 0,37 de-

cimi di millimetro — dalla peri-
zia emerge una circostanza che
prima non non era mai stata
svelata: gli unici tagli su quel
piccolo pezzo di alluminio sono
quelli eseguiti in quei due mesi
con lo scopo di «incastrare» de-
finitivamente l’ingegnere Elvo
Zornitta, perchè chi ha ideato e
costruito l’ordigno non aveva
utilizzato una forbice, ma un ta-
glierino.

Certezze. La perizia ha fatto
sostenere all’avvocato Mauri-
zio Paniz, legale di Elvo Zornit-
ta, che il suo assistito ù stato
scagionato, mentre il procurato-
re capo Vittorio Borraccetti, ha
apertamente dichiarato: «Appa-
re evidente la manomissione».

La vicenda. Comunque sia la
vicenda Zernar ù complicata.
La presunta manomissione ri-
guarda quella considerata, fino
a due anni fa, la prova regina
contro Elvo Zornitta: un pezzo

di lamiera trovato in un ordi-
gno integro di Unabomber e
che, secondo un accertamento
svolto da Zernar, era stato ta-
gliato con una forbice seque-
strata all’ingegnere Zornitta.
Questa era dunque la «prova»
decisiva: l’ingegnere avrebbe
confezionato quell’ordigno, tro-
vato a Portogruaro nell’inginoc-
chiatoio della chiesa di Sant’A-
gnese nell’aprile del 2004.

L’accusa. Stando all’accusa
contro Zernar, l’ex direttore te-
cnico del Laboratorio investiga-
zioni criminalistiche (Lic), di
cui era resposabile Borraccetti,
durante l’accertamento che gli
era stato chiesto di svolgere per
conto del pool anti-Unabomber,
avrebbe tagliato il lamierino
con la forbice per incastrare
Zornitta. Teoria quindi confer-
mata dalla perizia fatta per con-
to del gip Manduzio. Questa, la
cosidetta «perizia Calori», ù rite-

nuta, per vari motivi, approssi-
mativa dalla difesa di Zernar.

La difesa. I periti hanno uti-
lizzato il Sem, cioù il microsco-
pio elettronico a scansione, per
compiere l’esame da loro defini-
to «metallurgico». esame fonda-
mentale. Eppure lo strumento
non era stato mai utilizzato dal
perito Calori; nè era nella dispo-
nibilità del professor Veschi o
dell’ingegnere Guidazzoli. Il
Sem, invece, era in un laborato-
rio dell’Università di Roma e ve-
niva impiegato dal professor
Bemporad, consulente tecnico,
guarda un po’, della difesa di
Zornitta. L’esame col Sem
avrebbe consentito ai periti di
concludere che il lato B del la-
mierino sarebbe stato originato
con un cutter e con una succes-

siva frattura con movimenti al-
ternati.

L’indice. Alla domanda del-
l’avvocato Emanuele Fragasso,
legale di Zernar, durante l’inci-
dente probatorio, di indicare i
segni del cutter sull’immagine
panoramica dell’intera superfi-
cie B osservata con 150 ingran-
dimenti, il perito Veschi ha indi-
cato con l’indice della mano
una zona dell’immagine stessa,
dicendo laconicamente «qui».
Alla richiesta di evidenziare i
segni, ha risposto che non pote-
va indicarli perchè i segni non
si vedono «in quanto bisogne-
rebbe ingrandire l’immagine
per poterli vedere». Stavano
guardando un’immagine lunga
un metro e 80 e larga 40 cm. Il
lamierino, invece, ù lungo 11,9
millimetri.

Dibattito. Stavolta in aula si
potrà capire come ù stata svolta
questa perizia.

Ezio Zernar, ex capo del Laboratorio investigazioni criminalistiche

Contestata la perizia in cui si
determina il momento esatto della
microscopica alterazione, ovvero
quando la prova era a disposizione
del Laboratorio che lui dirigeva

La difesa dell’agente sottolinea
come lo strumento di precisione che
rilevò il taglio fosse del professor
Bemporad, consulente dell’unico
sospettato di essere il dinamitardo

Punta della Dogana ritorna in Consiglio comunale
Rosa Salva: «Un segnale immediato alla città»

L’appuntamento ù alle 15 e
i consiglieri riprenderanno lì
dove si erano interrotti, man-
dando su tutte le furie il sin-
daco Cacciari. Si riprenderà
cioù dal nuovo regolamento
per la gestione dei beni immo-
bili commerciali del Comune
che saranno dati a chi vuole
aprire negozi di vicinato. Su-
bito dopo toccherà a Punta
della Dogana.

«Con questo Consiglio ab-
biamo voluto dare un segnale
immediato per dimostrare
che non ci sono problemi poli-
tici — spiega il capogruppo
del Pd, Piero Rosa Salva — e
comunque la maggioranza
non deve mai essere assente.
Per oggi sono certissimi che
ci sarà una presenza adegua-
ta».

Era stato lo stesso Rosa Sal-
va, all’indomani del Consi-
glio saltato per mancanza di
numero legale, a scusarsi so-
prattutto alla luce del disap-
punto del direttore di Palazzo
Grassi, Monique Veaute, che
aspettava il via libera al prov-
vedimento, a lungo fermato
in Commissione consiliare,
anche per i dubbi sollevati
dai due giganteschi obelischi
in cemento armato che l’ar-
chitetto Tadao Ando vuole
collocare all’ingresso in Cam-

po della Salute.
«Da parte nostra non c’ù al-

cuna contrarietà al provvedi-
mento — aveva detto Rosa
Salva — al di là di singoli pa-
reri di consiglieri, ma, come
ho già detto al sindaco, ci so-
no responsabilità anche da
parte dell’amministrazione,
con il settore Urbanistica per
il quale non sarebbe necessa-
ria alcuna variante per dare
via alle opere, e quello delle
Attività produttive, che inve-
ce la pretende, con il voto del

Consiglio. Se il provvedimen-
to ci ù arrivato solo poche set-
timane fa, non ù colpa no-
stra».

«Spero che non ci sia un at-
teggiamento ipocrita, se vol-
giono votare contro Punta del-
la Dogana lo facciano e basta
— dice invece il capogruppo
di An, Raffaele Speranzon —
Comunque l’atteggiamento
dle Pd delle ultime settimane
mi sembra che sia quello di
un partito che non ha piò una
linea politica».

IL CASO
Punta della Dogana ritorna oggi in Con-

siglio comunale dopo l’«infortunio» di
mercoledì scorso, quando il Consiglio sal-
tò per mancanza di numero legale.

Speranzon (An): «Basta ipocrisie
Se la maggioranza non vuole
il provvedimento che voti contro»

Le
impalcature
che coprono
Punta
della Dogana
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